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SCHEDA N. 3 
Denominazione del 
corso di dottorato Ingegneria Civile, Ambientale e Industriale 

Ciclo XL 
Curricula 1. Produzione di energia da fonti rinnovabili 

2. Rischi naturali, ambientali e antropici 
3. Infrastrutture e strutture sostenibili e resilienti 
4. Processi, tecnologie e materiali per la transizione ecologica 

Durata 3 anni 
Coordinatrice Prof.ssa Matilde Pietrafesa 
Dipartimento  Ingegneria Civile, dell’Energia, dell’Ambiente e dei Materiali (DICEAM) 
POSTI n. 5 posti, di cui n. 4 posti con borsa di studio e n. 1 posto senza borsa   
BORSE 
 

 

- n. 1 borsa su fondi di Ateneo;  
- n. 3 borse sui fondi del DM 630/2024 e cofinanziate dalle seguenti imprese:  

1. Raffineria di Milazzo - s.c.p.a. 
2. NET Engineering s.r.l. 
3. SeaPower S.c.r.l. 
CUP: C36E24000030009 

Tematiche delle 
borse da indicare 
nell’allegato B 

- borsa su fondi di Ateneo e posto senza borsa: tema libero;  
- borse sui fondi del DM 630/2024 e cofinanziate dalle imprese, tematiche:  

1. Raffineria di Milazzo - s.c.p.a. (tematica borsa): “Tecnologie avanzate per sistemi 
di controllo distribuito (DCS) per l’automazione di processi industriali”  

2. NET Engineering s.r.l. (tematica borsa): “Problematiche geotecniche associate alla 
pianificazione, progettazione e realizzazione di infrastrutture sotterranee energetiche 
strategiche” 

3. SeaPower S.c.r.l. (tematica borsa): “Indagini numeriche sperimentali su convertitori 
di energia ondosa galleggianti” 

Modalità di 
ammissione 

L’ammissione avverrà in base a: 
a) Valutazione di progetto di ricerca e titoli (max 60 punti) 
b) Prova orale e accertamento della conoscenza della lingua inglese (max 
60 punti) 
 
a) Valutazione di progetto di ricerca e titoli: è finalizzata all’individuazione 
della preparazione e motivazione alla partecipazione al corso di dottorato e sarà 
desunta dai seguenti documenti e titoli:  
 

• Progetto di ricerca in italiano o in inglese incentrato su uno o più temi 
affrontati dal dottorato di ricerca e coerente con uno o più obiettivi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il progetto non dovrà superare le 2.000 
parole, incluso abstract di non oltre 150 parole e dovrà articolarsi nelle seguenti 
parti: 1. Descrizione dell’argomento di ricerca e dello stato dell’arte del dibattito 
scientifico relativo al campo di studio proposto, con riferimenti bibliografici; 2. 
Obiettivi e finalità della ricerca;  3. Metodologia di ricerca; 4. Risultati attesi (max 
40 punti) 
• Curriculum Vitae con evidenziato il percorso formativo, il voto di laurea ed 
eventuali titoli posseduti attinenti (max 20 punti); 
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Si accede alla prova orale con un punteggio di almeno 42/60 nella valutazione di 
progetto di ricerca e curriculum. 
 
b) Prova orale e accertamento della conoscenza della lingua inglese  
• Discussione del progetto e valutazione dell’attitudine alla ricerca scientifica del 
candidato. 
• Valutazione della conoscenza della lingua inglese. I candidati stranieri dovranno 
dimostrare di possedere una conoscenza, almeno elementare, della lingua italiana. 
 
Si accede alla graduatoria finale con un punteggio di almeno 42/60 nella prova orale. 

Diario d’esame 

Valutazione di progetto di ricerca e titoli: giorno 3 settembre 2024 ore 10:00. La 
graduatoria degli ammessi alla prova orale sarà pubblicata entro il giorno 4 settembre 
2024. 
Prova orale e di lingua: giorno 5 settembre 2024 ore 10:00 presso il Dipartimento 
DICEAM dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria sito in Via Zehender, 
Località Feo di Vito, 89122 Reggio Calabria. 
 
I candidati residenti all’estero e coloro che risiedono a più di 700 km dalla sede della 
selezione possono richiedere di svolgere il colloquio in videoconferenza. Tale scelta 
deve essere indicata chiaramente nella domanda di partecipazione specificando un 
indirizzo e-mail a cui essere contattati. Tale indirizzo sarà utilizzato per comunicare 
le modalità e la piattaforma prescelta dalla commissione per l’espletamento 
dell’intervista. 
 
Eventuali variazioni del calendario delle prove verranno pubblicate sul sito al 
seguente link: https://www.unirc.it/ricerca/bandi_dottorati_ricerca.php 
Non saranno attivate da parte di questa Università altre forme di avviso. 

Prova di lingua  INGLESE 

Titolo di studio 
richiesto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LM-3 Architettura del paesaggio 
LM-3 R Architettura del paesaggio 
LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
LM-4 R Architettura e ingegneria edile-architettura 
LM-4 c.u. Architettura e ingegneria edile-architettura (quinquennale) 
LM-4 c.u. R Architettura e ingegneria edile-architettura (quinquennale) 
LM-17 Fisica 
LM-17 R Fisica 
LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica 
LM-20 R Ingegneria aerospaziale e astronautica 
LM-21 Ingegneria biomedica 
LM-21 R Ingegneria biomedica 
LM-22 Ingegneria chimica 
LM-22 R Ingegneria chimica 
LM-23 Ingegneria civile 
LM-23 R Ingegneria civile 
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 
LM-25 Ingegneria dell'automazione 
LM-26 Ingegneria della sicurezza 
LM-26 R Ingegneria della sicurezza 
LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 

https://www.unirc.it/ricerca/bandi_dottorati_ricerca.php
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LM-28 Ingegneria elettrica 
LM-29 Ingegneria elettronica 
LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 
LM-30 R Ingegneria energetica e nucleare 
LM-31 Ingegneria gestionale 
LM-32 Ingegneria informatica 
LM-33 Ingegneria meccanica 
LM-34 Ingegneria navale 
LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 
LM-40 Matematica 
LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali 
LM-54 Scienze chimiche 
LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 
LM-74 Scienze e tecnologie geologiche 
LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 
20/S (specialistiche in fisica) 
26/S (specialistiche in ingegneria biomedica) 
27/S (specialistiche in ingegneria chimica) 
28/S (specialistiche in ingegneria civile) 
29/S (specialistiche in ingegneria dell'automazione) 
30/S (specialistiche in ingegneria delle telecomunicazioni) 
31/S (specialistiche in ingegneria elettrica) 
32/S (specialistiche in ingegneria elettronica) 
33/S (specialistiche in ingegneria energetica e nucleare) 
34/S (specialistiche in ingegneria gestionale) 
35/S (specialistiche in ingegneria informatica) 
36/S (specialistiche in ingegneria meccanica) 
37/S (specialistiche in ingegneria navale) 
38/S (specialistiche in ingegneria per l'ambiente e il territorio) 
45/S (specialistiche in matematica) 
61/S (specialistiche in scienza e ingegneria dei materiali) 
62/S (specialistiche in scienze chimiche) 
81/S (specialistiche in scienze e tecnologie della chimica industriale) 
82/S (specialistiche in scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio) 

Periodo di 
formazione 
all’estero e in 
impresa 

Le borse cofinanziate a valere sul DM 630/2024 prevedono periodi obbligatori di 
studio e ricerca in impresa da un minimo di sei (6) mesi a un massimo di 
diciotto (18) mesi, anche non continuativi, nell’arco del triennio. Inoltre prevedono 
periodi obbligatori di studio e ricerca all’estero, anche non continuativi, da un 
minimo di sei (6) mesi fino al limite massimo di 12 mesi. 
La borsa finanziata da fondi di Ateneo prevede un periodo facoltativo di studio e 
ricerca all’estero fino a un massimo di dodici (12) mesi, e la posizione senza borsa 
prevede un periodo facoltativo di studio e ricerca all’estero fino a un massimo di sei 
(6) mesi. 

Imprese 
cofinanziatrici 

1. Raffineria di Milazzo - s.c.p.a. 
2. NET Engineering s.r.l. 
3. SeaPower S.c.r.l. 

Descrizione del 
progetto 

Il Dottorato in Ingegneria Civile, Ambientale e Industriale fa parte e completa l'offerta formativa del 
Dipartimento di Ingegneria Civile, dell'Energia, dell'Ambiente e dei Materiali (DICEAM) che già eroga 
corsi di I livello nelle classi L-7 ed L-9 e corsi di II livello nelle classi LM-23 e LM-30/35 (corso 
interclasse). Il Dipartimento, fin dalla sua fondazione nel 2012, si è caratterizzato per una forte 
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interdisciplinarità che si riflette pienamente nel progetto del Dottorato (nel collegio docenti, infatti, 
sono presenti docenti afferenti alle aree CUN 01, 02, 03, 08 e 09). 
Il percorso formativo permette ai dottorandi una formazione al mondo della ricerca incentrata sugli 
elementi teorici, metodologici e tecnologici legati alle macro-aree disciplinari proprie dell'Ingegneria 
Civile, Ambientale e Industriale con particolare riferimento all'ingegneria geotecnica, idraulica, 
strutturale, dei trasporti, sanitaria-ambientale, dei processi chimici, dei materiali e dell'energia. Alla luce 
della transizione ecologica e digitale in corso e del passaggio da un modello economico lineare ad uno 
circolare, elementi fondanti e trasversali del Dottorato saranno l'attenzione alle nuove tecnologie e alla 
sostenibilità ambientale, economica e sociale delle soluzioni tecnologiche oggetto delle attività 
didattiche e di ricerca. Dal punto di vista strettamente formativo, l'obiettivo principale del Dottorato è 
quello di introdurre gli studenti nel mondo ella ricerca fornendo loro solide basi metodologiche. Nel 
contempo, le attività saranno mirate sia ad arricchire le conoscenze scientifiche e tecnologiche dei 
dottorandi (sviluppandone il senso critico) che ad ampliare le competenze relazionali attraverso la 
promozione del lavoro in team (sia in Italia che all'estero) con una particolare attenzione allo sviluppo 
di capacità comunicative e divulgative. I Dottorandi saranno fortemente stimolati ad affrontare la 
tematica di ricerca prescelta con un approccio interdisciplinare che, in particolare, connetta gli aspetti 
metodologici tipici di una o più discipline ingegneristiche con quelli delle discipline scientifiche di base 
(matematica, fisica, chimica) che sono componenti fondamentali e imprescindibili del Dottorato. Il 
Dottorato beneficerà della ottima dotazione dei 17 laboratori di ricerca e delle strutture del 
Dipartimento (https://www.diceam.unirc.it/laboratori.php) che consentiranno di supportare al meglio 
le attività di ricerca del numero di studenti previsto. La volontà dichiarata è quella di attrarre studenti 
di eccellenza nelle aree di riferimento del corso e di rendere il Dottorato un centro di iniziative di 
richiamo nazionale e internazionale pur mantenendo forti legami con il territorio. In aggiunta a questo, 
tutti gli studenti saranno stimolati a trascorrere periodi di studio e ricerca presso laboratori di eccellenza 
in Italia e all'estero. Le tematiche trattate nel dottorato sia nell'ambito delle attività didattiche che di 
quelle di ricerca sono pienamente coerenti con quanto previsto nel PNRR. Le attività svolte nell'ambito 
del dottorato sono conformi al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi dell'art. 
17 del regolamento (UE) 2020/852 in coerenza con gli orientamenti tecnici predisposti dalla 
Commissione europea (Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01). 

Obiettivi formativi 

Il Corso di Dottorato in Ingegneria Civile, Ambientale e Industriale ha come obiettivo quello di formare 
giovani ricercatori dotati di solide basi metodologiche e tecnico-scientifiche che siano competitivi nei 
settori di riferimento a livello globale. L’obiettivo formativo è il trasferimento delle conoscenze su 
specifici argomenti dell’Ingegneria Civile, Ambientale ed Industriale per formare figure di alta 
specializzazione in grado di affrontare complesse tematiche di ricerca o di carattere applicativo.  
Gli obiettivi formativi sono finalizzati ad un avanzamento della conoscenza: 
- delle scienze di base, delle tecnologie e dei sistemi complessi a servizio del settore dell’ingegneria 

civile, ambientale e industriale; 
- della progettazione, gestione, controllo, sicurezza e monitoraggio delle infrastrutture e strutture civili 

ed industriali che interagiscono con l’ambiente ed il territorio; 
- degli aspetti ingegneristici legati alla produzione di energia da fonti rinnovabili, di nuovi materiali 

avanzati e nella gestione e valorizzazione degli scarti civili ed industriali in un contesto di economia 
circolare. 

Elementi caratterizzanti del percorso formativo sono: 
l’interdisciplinarietà, in particolare come collegamento fra le discipline scientifiche di base (matematica, 
fisica e chimica) e le aree dell’Ingegneria Civile, Ambientale e Industriale oggetto di studio e ricerca 
(ingegneria geotecnica, idraulica, strutturale, dei trasporti, sanitaria-ambientale, dei materiali e 
dell’energia), l’attenzione alle nuove tecnologie, in particolare a quelle digitali, e agli aspetti legati alla 
sostenibilità ambientale, sociale ed economica delle soluzioni innovative oggetto di studio, il 
collegamento con il territorio di riferimento del Corso, l’internazionalizzazione. 
Per l’interdisciplinarietà delle tematiche, il Dottorato è organizzato in percorsi formativi, con corsi sia 
generali che specialistici, finalizzati al trasferimento delle conoscenze di base di ogni ambito disciplinare 
(prevalentemente durante i 1° ed il 2° anno di corso) ed allo sviluppo di specifici argomenti di ricerca, 
oggetto delle tesi di dottorato (in particolare durante il 2° e 3° anno). La formazione sarà completata 
da esperienze presso i laboratori del Dipartimento DICEAM dell’Università degli Studi Mediterranea 
di Reggio Calabria con la possibilità di svolgere periodi di ricerca all'estero presso prestigiose istituzioni 
internazionali. I dottorandi di ricerca per essere ammessi all’esame finale devono condurre attività di 
studio e ricerca per almeno tre anni a tempo pieno. Nell’ambito delle attività di studio devono essere 
frequentati, per almeno 120 ore totali nel triennio, specifici Corsi organizzati dal Collegio dei docenti 
ovvero dalla Scuola di dottorato dell’Università Mediterranea ovvero Corsi, Convegni e Seminari 
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organizzati da altre Istituzioni previa autorizzazione del Collegio dei Docenti. All’inizio del Corso il 
Collegio dei docenti assegna a ciascun dottorando un tutor per supervisionare e assistere lo studente 
durante l’intero percorso di studio. Il tutor deve appartenere al Collegio dei docenti. Ogni anno, 
ciascuno studente, in accordo con il proprio tutor, presenta un piano formativo che illustra, in maniera 
sintetica, i corsi che lo studente intende seguire e le altre attività previste. Di norma i Corsi 
interdisciplinari e metodologici organizzati dalla Scuola di Dottorato dell’Università Mediterranea di 
Reggio Calabria rivestono, durante il I e II anno di corso, carattere di obbligatorietà; ciascun 
dottorando, di concerto con il proprio tutor, potrà invece scegliere, fino alla concorrenza del monte 
ore previsto, quali, fra i corsi proposti dal Collegio dei docenti, frequentare. Le attività di studio e 
ricerca, comprese quelle di laboratorio, costituiscono la parte preponderante del percorso formativo. Il 
Piano formativo viene approvato dal Collegio dei docenti e può essere emendato in corso d’anno, su 
richiesta dello studente e dietro approvazione del Collegio, per comprovate esigenze. Nell’ambito del 
Dottorato verrà stimolata la mobilità nazionale e internazionale in modo che gli studenti possano 
condurre esperienze in laboratori e centri di ricerca di eccellenza in Italia e all’estero. Attività di 
formazione comuni ai curricula saranno rivolte, in collaborazione con la Scuola di Dottorato, in 
particolar modo ad un approfondimento su: 
1)  Perfezionamento lingua inglese 
2)  Valorizzazione e disseminazione dei risultati della proprietà intellettuale e dell’accesso aperto ai dati 

ed ai prodotti della ricerca. 
3)  Gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali. 
4)  Principi fondamentali di etica, uguaglianza di genere e integrità. 

Coerenza con gli 
obiettivi del PNRR 

La coerenza con gli obiettivi del PNRR delle tematiche sviluppate nell’ambito del Dottorato in 
Ingegneria Civile, Ambientale e Industriale è piena per tutti i curricula proposti; infatti, gran parte delle 
sei missioni del PNRR vengono in essi ampiamente sviluppate. 
Nel dettaglio, per quanto riguarda la Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
nell'ambito del dottorato si sviluppa una forte attenzione alle tecnologie digitali che sono in grado di 
migliorare le prestazioni e la sostenibilità sia delle opere strutturali e infrastrutturali tipiche 
dell’Ingegneria Civile-Ambientale (ad esempio sistemi di monitoraggio in tempo reale di opere e 
sistemi per la difesa dai rischi naturali e antropici, digitalizzazione della logistica, dei sistemi e delle 
infrastrutture di trasporto) sia dei sistemi industriali oggetto del dottorato (produzione e gestione di 
materiali, biocombustibili ed energia). 
Per la Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica, grazie al Dottorato, verranno 
ulteriormente sviluppate tematiche di ricerca centrali nel Dipartimento proponente e legate 
all’economia circolare (in particolare recupero di composti chimici, fertilizzanti, biocombustibili ed 
energia da scarti e rifiuti), alle fonti di energia rinnovabili (solare, eolico, biocombustibili) e al risparmio 
energetico (tecnologie di efficientamento del patrimonio immobiliare pubblico e privato), allo sviluppo 
della filiera dell’idrogeno “sostenibile”, al contrasto al dissesto idrogeologico, al miglioramento della 
qualità delle acque interne e marine grazie a sistemi innovativi di trattamento dei reflui.  
La Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile troverà spazio grazie ad attività legate allo 
studio di sistemi per lo sviluppo del sistema ferroviario e dei nodi intermodali con particolare 
riferimento al Sud Italia, allo sviluppo di tecnologie per una portualità efficiente e sostenibile. 
Per quanto riguarda le Missioni 4 - Istruzione e ricerca - e 5 - Inclusione e coesione, la realizzazione di 
percorsi formativi di eccellenza in aree meridionali caratterizzate da una fortissima emigrazione 
giovanile è già in sé uno strumento potente di sviluppo locale. Questa missione, infatti, permetterà di 
creare opportunità per attrarre e/o trattenere studenti di eccellenza che possano contribuire allo 
sviluppo sociale ed economico del territorio di riferimento. 

Sbocchi 
occupazionali e 
professionali 
previsti 

La figura formata dal Corso di Dottorato in Ingegneria Civile, Ambientale e Industriale è caratterizzata 
dalla capacità di integrare le competenze specialistiche maturate nei diversi ambiti della progettazione, 
realizzazione e gestione di strutture e infrastrutture, del monitoraggio e della tutela ambientale, 
dell’analisi e prevenzione dei rischi naturali ed antropici, della produzione di materiali ed energia, delle 
tecnologie industriali innovative, con gli elementi caratterizzanti della transizione ecologica, dello 
sviluppo sostenibile, dell’economia circolare e delle opportunità offerte dalle nuove tecnologie. 
La figura professionale che si intende formare, oltre a ricoprire posizioni di elevata professionalità nei 
settori produttivi a forte valenza tecnologica, avrà competenze e capacità professionali in grado di 
guidare gruppi di ricerca operanti nel settore pubblico o privato. 
Pertanto, il Dottorato punta a formare figure professionali altamente qualificate in grado di ricoprire 
posizioni chiave in centri di ricerca pubblici e privati, posizioni dirigenziali di vertice in Autorità, 
Pubbliche Amministrazioni e Società di ingegneria impegnate nei settori della progettazione, 
pianificazione e gestione di strutture e infrastrutture, del risanamento ambientale, della difesa del suolo, 
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della gestione dei rifiuti, degli scarti e delle materie prime, della prevenzione e gestione dei rischi naturali 
ed antropici, dei processi di produzione e gestione dell’energia a basso impatto ambientale, della 
mobilità sostenibile. 
Gli sbocchi occupazionali e professionali sono molteplici: il Dottore di Ricerca in Ingegneria Civile, 
Ambientale e Industriale potrà trovare impiego oltre che in centri di ricerca ed Atenei nazionali ed 
internazionali soprattutto in tutte le piccole, medie e grandi imprese e le amministrazioni pubbliche che 
prevedono la gestione, il coordinamento e la esecuzione di attività di ricerca ad alta qualificazione 
finalizzate allo sviluppo di tecnologie innovative in tutti i settori dell'ingegneria civile, ambientale e 
industriale. 
Sarà inoltre fortemente incentivata l’attività imprenditoriale dei dottorandi che raggiungessero nel corso 
delle loro ricerche risultati ad elevato grado di innovazione, anche mediante l’utilizzo di spin-off 
accademici. 

Breve descrizione 
del curriculum: 
PRODUZIONE DI 
ENERGIA DA 
FONTI 
RINNOVABILI 

La produzione di energia da fonti rinnovabili assume un ruolo chiave nel processo di transizione 
ecologica, in particolare nell’ottica di pervenire alla decarbonizzazione pressoché completa del Paese 
entro il 2050. Sostituire le fonti di energia fossile richiede la progettazione di nuove tecnologie ed il 
miglioramento di quelle esistenti. Nel presente curriculum le attività didattiche e di ricerca saranno 
rivolte allo studio delle tecniche di sfruttamento dell’energia solare, eolica, geotermica, idroelettrica, 
dalle onde marine, dalle maree, dalle biomasse per la produzione di energia elettrica e termica e dei 
relativi sistemi di stoccaggio, anche innovativi basati sull’uso dell’idrogeno.  
Nell’ambito del presente Curriculum, si svolgeranno attività didattiche e di ricerca con particolare 
attenzione a: 
° Impianti fotovoltaici e collettori solari 
° Impianti eolici onshore e offshore 
° Impianti geotermici 
° Fondazioni offshore 
° Impianti e sistemi per lo sfruttamento dell’energia ondosa e delle maree 
° Impianti idroelettrici ad alto rendimento 
° Sistemi di stoccaggio che sfruttano l’idrogeno come vettore energetico 
° Smart Grid per la sostenibilità e l’efficienza. 
Oggetto dell’analisi sarà anche il confronto delle varie tecnologie in termini di efficienza e costi di 
produzione, oltre alla valutazione della loro idoneità all’implementazione per la generazione distribuita. 
Si stimerà infine l’effetto di una penetrazione diffusa di tali fonti in sostituzione dei combustibili fossili 
nei vari ambiti (edilizia, trasporti e industria) in termini di riduzione delle emissioni di gas serra, 
principali responsabili del cambiamento climatico, e di inquinamenti urbani. 

Breve descrizione 
del curriculum: 
RISCHI 
NATURALI, 
AMBIENTALI E 
ANTROPICI 

Il Curriculum ha come obiettivo quello di approfondire e sviluppare le conoscenze dei fenomeni 
naturali e delle loro interazioni con gli ecosistemi, le attività antropiche e le infrastrutture presenti sul 
territorio, al fine di caratterizzare, prevedere e mitigare i rischi naturali, ambientali ed antropici.  
Il percorso è rivolto all’integrazione tra conoscenze acquisite sui fenomeni di rischio, innovazione 
tecnologica, sistemi in grado di monitorare in modo integrato l’ambiente, reti per la gestione dati e 
modellistica ambientale, strutturale, idraulica e geotecnica per la valutazione degli impatti in termini di 
inquinamento antropico e di eventi calamitosi a differenti scale.  
Le attività didattiche e di ricerca affrontate riguarderanno le seguenti tematiche: 
°  Bonifica di siti contaminati 
°  Discariche controllate 
°  Trattamenti innovativi delle acque reflue civili e industriali 
°  Gestione integrata e sostenibile del ciclo dei rifiuti urbani 
°  Metodi di valutazione del rischio sismico 
°  Protezione sismica di edifici, infrastrutture, beni storici e monumentali 
°  Metodi di stima di eventi estremi in mare, sia sul breve che sul lungo termine 
°  Modelli per la valutazione del rischio costiero 
°  Protezione idraulica dei territori costieri, fluviali ed urbani 
° Problematiche connesse alla progettazione e al dimensionamento delle transizioni filtranti nelle opere 

arginali 
° Analisi, stima e gestione e mitigazione del rischio da frana, erosione ed inondazione costiera ed 

alluvione 
°  Principi, teorie e metodologie analitiche, computazionali e sperimentali per la modellazione fisico-

meccanica delle terre e delle rocce, anche finalizzata alla mitigazione dei rischi 
°  Valutazione e mitigazione del rischio da liquefazione dei terreni 
°  Analisi di risposta sismica locale 
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°  Tecniche di miglioramento e rinforzo di terreni ed ammassi rocciosi 
°  Sistemi innovativi di monitoraggio strutturale e geotecnico 
°  Valutazione d’impatto ambientale delle infrastrutture 

Breve descrizione 
del curriculum: 
INFRASTRUTTUR
E 
E STRUTTURE 
SOSTENIBILI E 
RESILIENTI 

Sostenibilità e resilienza sono obiettivi fondamentali nella costruzione di nuove infrastrutture e 
nell’adeguamento di quelle esistenti. In questo Curriculum si porrà particolare attenzione alle tematiche 
della resilienza, della sicurezza ed affidabilità delle costruzioni e delle infrastrutture, all’utilizzo e 
all’ottimizzazione di soluzioni progettuali sostenibili (che prevedano l’uso di geosintetici), alla 
progettazione e allo sviluppo di nuovi materiali con prestazioni meccaniche avanzate, a soluzioni 
innovative per la sostenibilità strutturale e tecnologica di strutture in mare. 
Al presente curriculum, pertanto, afferiranno attività didattiche e di ricerca relative a: 
° Metamateriali per l’ingegneria strutturale 
° Infrastrutture innovative in mare 
° Studio dei fenomeni idraulici in condotte in pressione, nei Fire Protection Systems (FPS) e nelle reti 

acquedottistiche 
° Opere geotecniche sostenibili e resilienti 
° Analisi prestazionali del comportamento statico e sismico di opere geotecniche 
° Tecnologie e materiali ecosostenibili 
° Mobilità sostenibile 
° Adeguamento funzionale del patrimonio infrastrutturale 
° Sistemi innovativi di mobilità e infrastrutture intelligenti 

Breve descrizione 
del curriculum: 
PROCESSI, 
TECNOLOGIE E 
MATERIALI PER 
LA 
TRANSIZIONE 
ECOLOGICA 

La transizione ecologica ed il passaggio da un sistema economico lineare ad uno circolare richiedono 
un completo ripensamento delle attività produttive. Le sfide per la sostenibilità ambientale comportano 
l’identificazione di nuove metodologie di produzione, lo sviluppo di materiali che richiedano minori 
consumi di risorse di materie prime, di energia e di acqua e la valorizzazione dei rifiuti e degli scarti 
agricoli, urbani e industriali. Nell’ambito del presente Curriculum pertanto verranno sviluppate attività 
didattiche e di ricerca relative a: 
°  Nuovi materiali e tecnologie per l’incremento dell’efficienza energetica degli edifici pubblici e privati 

per il raggiungimento degli standard “nZEB” - nearly Zero Energy Buildings ed energy-plus 
buildings e la realizzazione di distretti e comunità energetiche; 

°  Produzione green dell’idrogeno, da utilizzare come vettore energetico sostenibile sia in fuel cell per 
la produzione di energia elettrica che come combustibile nei motori endotermici, anche nell'ottica 
di pervenire ad una mobilità zero-emission; 

°  Bioraffinazione di rifiuti e scarti biodegradabili per la produzione di composti per la chimica di 
base, biocombustibili, fertilizzanti ed energia; 

°  Materiali e processi chimici green 
°  Riutilizzo di materiali di scarto nelle opere di ingegneria civile; 
°  Utilizzo dei materiali sintetici innovativi in opere di ingegneria civile e ambientale per favorire il 

processo di transizione ecologica; 
°  Comportamento nel tempo delle costruzioni (ciclo di vita, degrado dei materiali, fatica, ecc.). 
°  Economia circolare nelle infrastrutture di trasporto. 
°  Valutazione e Prove non distruttive per la modellistica e la diagnostica dei materiali per l’industria 

4.0; 
°  Metodi di intelligenza artificiale per applicazioni ingegneristiche; 
°  Modelli di microreti per la sostenibilità energetica; 
°  Tecniche di organizzazione e gestione dei processi produttivi 
°  Gestione energetica e mercato dell’energia; 
°  Automazione dei processi industriali e sistemi DCS. 

Documentazione 
da allegare alla 
domanda 

La candidatura dovrà essere presentata attraverso la piattaforma Esse3, allegando la 
seguente documentazione: 
 
- Progetto di ricerca (in italiano o in inglese) inerente al tema della borsa per 
la quale si intende concorrere (v. tematiche delle borse), incentrato su uno o 
più temi affrontati dal dottorato di ricerca e coerente con uno o più obiettivi 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  
Il progetto non dovrà superare le 2.000 parole, incluso abstract di non oltre 150 parole, 
e dovrà articolarsi nelle seguenti parti: 
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1. Descrizione dell’argomento di ricerca e dello stato dell’arte del dibattito scientifico 
relativo al campo di studio proposto, con riferimenti bibliografici; 2. Obiettivi e 
finalità della ricerca;  3. Metodologia di ricerca; 4. Risultati attesi  
- curriculum vitae formato europeo; 
- autocertificazione del diploma di laurea ai sensi del D.P.R. 445 del 28 

dicembre 2000; 
- fotocopia di un valido documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
SOLO PER CANDIDATI NON EUROPEI:  
L’idoneità del titolo di studio conseguito presso università straniere può essere 
accertata, unicamente ai fini dell’ammissione alla selezione, dalla commissione 
giudicatrice. Il certificato di laurea presentato dovrà riportare il piano di studi e gli 
esami sostenuti con relativa votazione. Possono essere allegati ulteriori documenti 
ritenuti utili ai fini della valutazione dell'idoneità del titolo. Se il certificato e gli 
ulteriori documenti sono redatti in una lingua diversa da italiano o inglese, 
dovranno essere tradotti e legalizzati dall’Ambasciata o dal Consolato italiano nel 
paese d’origine. 
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SCHEDA N. 4 
Denominazione del 
corso di dottorato Ingegneria dell’Informazione 

Ciclo XL 
Curricula = = = =               
Durata 3 anni 
Coordinatrice Prof.ssa Antonella Molinaro 
Dipartimento  Ingegneria dell’Informazione, delle Infrastrutture e dell’Energia Sostenibile (DIIES) 
POSTI n. 9 posti di cui n. 7 posti con borsa di studio e n. 2 posti senza borsa di studio  
BORSE - n. 1 borsa su fondi di Ateneo;  

- n. 1 borsa su fondi del Dipartimento di Eccellenza DIIES; 
- n. 1 borsa su fondi dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN); 
- n. 1 borsa su fondi dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI); 
- n. 3 borse sui fondi del DM 630/2024 e cofinanziate dalle seguenti imprese:  

1. Negg Group s.r.l. 
2. SMARTS s.r.l. spin-off accademico 
3. STMicroelectronics s.r.l. 
CUP: 36E24000050009 

Tematiche delle 
borse da indicare 
nell’allegato B 

- borsa su fondi di Ateneo e posti senza borsa: tema libero coerente con gli obiettivi 
del programma di Dottorato di ricerca in Ingegneria dell’Informazione (vedi Sezione 
Descrizione del programma di Dottorato);  
- borsa su fondi del Dipartimento di Eccellenza DIIES: tema libero coerente con gli 
obiettivi del programma di Dottorato di ricerca in Ingegneria dell’Informazione (vedi 
Sezione Descrizione del programma di Dottorato) e con il tema generale del progetto 
del Dipartimento di Eccellenza “Smart, secure and connected systems and societies”; 
- borsa su fondi dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI): tema vincolato su “Applicazioni 
dell’Intelligenza Artificiale alla ricerca spaziale: progettazione di modelli spiegabili ed interpretabili 
per il supporto alle decisioni in missioni critiche”; 
- borsa su fondi dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN): tema vincolato 
su “Identificazione sicura di Entità Tracciabili”; 
- borse sui fondi del DM 630/2024 e cofinanziate dalle imprese:  

- Negg Group s.r.l.: tema vincolato su “Cybersecurity”;  
- SMARTS s.r.l. - Spin-off accademico: tema vincolato su “AI/Computer vision 

applicata al monitoraggio delle reti di telecomunicazioni”; 
- STMicroelectronics s.r.l.: tema vincolato su “Brain Computer Interface 

Applications in Continuous Learning Embedded Systems”. 
 
Maggiori dettagli sulle tematiche si trovano nella sezione successiva “Descrizione delle 
Tematiche delle borse”. 

Descrizione delle 
Tematiche delle 
borse 

Borsa finanziata da Ateneo e Posti senza borsa 
Descrizione della tematica di ricerca  
Tema libero coerente con gli obiettivi del programma di Dottorato di ricerca in 
Ingegneria dell’Informazione (vedi successiva Sezione “Descrizione del programma 
di Dottorato”).  
 
Borsa finanziata dal Dipartimento di Eccellenza (DIIES) 
Descrizione della tematica di ricerca  
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Tema libero coerente con gli obiettivi del programma di Dottorato di ricerca in 
Ingegneria dell’Informazione (vedi successiva Sezione “Descrizione del programma 
di Dottorato”) e con il tema generale del progetto del Dipartimento di Eccellenza 
“Smart, secure and connected systems and societies”. 
 
Borsa finanziata da Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) 
Titolo: Identificazione sicura di Entità Tracciabili 
Descrizione della tematica di ricerca 
L’identificazione sicura di entità (persone e oggetti) nel cyberspazio rimane uno dei 
pilastri fondamentali della sicurezza di processi, applicazioni e sistemi, in uno scenario 
evolutivo nel quale sempre più i confini tra fisico e virtuale si sfumano e sempre più 
il dominio virtuale diventa critico anche per la sicurezza del sistema paese. Anche dal 
punto di vista normativo, nel quadro europeo, attraverso l’introduzione nel 
regolamento eIDAS del digital wallet, vi è una generale trasformazione dei paradigmi 
di gestione dell’identità digitale, di autenticazione, di controllo dell’accesso e di 
accountability, da modelli centralizzati o federati a modelli decentralizzati e di tipo 
self-sovereign. Ciò comporta la necessità di dovere affrontare nuovi problemi, sia dal 
punto di vista degli scenari evolutivi di applicazione, sia dal punto di vista della verifica 
delle minacce alla sicurezza. Il progetto di ricerca si colloca in questo contesto, 
ponendosi alcuni obiettivi generali, quali: (1) Studio di scenari applicativi avanzati, (2) 
Studio degli schemi di autenticazione eIDAS, (3) Formalizzazione dei requisiti di 
privacy, (4) Studio di problemi di identificazione, tracciamento e accountability nel 
contesto dell’Internet delle cose (IoT), (5) Studio delle problematiche di sicurezza 
connesse ai prestatori di servizi fiduciari previsti in eIDAS, (6) Studio di tecniche di 
anonimizzazione. 
 
Borsa finanziata da Agenzia Spaziale Italiana (ASI) 
Titolo: Applicazioni dell’Intelligenza Artificiale nella ricerca spaziale: progettazione di modelli 
spiegabili e interpretabili per il supporto alle decisioni in missioni critiche 
Descrizione della tematica di ricerca 
Il progetto di ricerca proposto si concentra sullo sviluppo di metodologie innovative 
di meta-learning e explainable Artificial Intelligence (xAI) per analizzare e misurare 
l'affidabilità dei modelli di AI applicabili nel contesto spaziale, come l'utilizzo a bordo 
dei rover per l'esplorazione planetaria. L’obiettivo principale del progetto non è solo 
aprire la "scatola nera" e fornire spiegazioni sulle decisioni, adattandosi alle mutevoli 
condizioni in tempo reale, ma anche garantire la robustezza del sistema implementato. 
In questo contesto, il progetto si articolerà nelle seguenti fasi: 

• Studio dello stato dell'arte: Analisi della letteratura esistente e dei risultati 
preliminari relativi ai modelli AI spiegabili e ai modelli di meta-learning per 
applicazioni spaziali. 

• Pre-elaborazione delle immagini spaziali: Segmentazione dei terreni 
marziani attraverso l'analisi delle immagini catturate dai rover, per valutare la 
pericolosità del terreno e identificare eventuali ostacoli. 

• Sviluppo di modelli avanzati di Deep Learning (DL): Progettazione di 
modelli DL avanzati per l'esplorazione planetaria es. Convolutional Neural 
Networks, Vision Transformer. 

• Sviluppo di approcci di meta-learning: Implementazione di tecniche di 
meta-learning, come il few-shot learning, per l'elaborazione di immagini dei 
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rover marziani, migliorando l'apprendimento di nuovi task con un numero 
limitato di dati. 

• Sviluppo e validazione di un classificatore affidabile: Utilizzo di tecniche 
di xAI per sviluppare e validare un classificatore “trustworthy” a supporto 
dell'esplorazione marziana, garantendo trasparenza e affidabilità nelle 
decisioni prese dai sistemi autonomi. 

Borsa su DM 630/2024 cofinanziata da Negg Group s.r.l. 
Titolo: Cybersecurity 
Descrizione della tematica di ricerca 
Il progetto si colloca nell’ambito della cybersecurity, con particolare riferimento al 
settore dell’incident response. In tale segmento, l’attenzione del progetto si concentra 
sullo studio e implementazione di metodologie avanzate, integrate con tecniche di 
intelligenza artificiale, per migliorare il monitoraggio, il rilevamento e la risposta di 
attacchi informatici che coinvolgono gli endpoint di una rete aziendale, che sono di 
fatto spesso i primi punti di acceso alla rete, anche a causa di sfruttamento della 
vulnerabilità del fattore umano. Il progetto quindi si pone come obiettivo il 
miglioramento delle funzioni degli attuali EDR (Endpoint Detection and Response) 
e XDR (extended Detection and Response) che sono appunto i tool usati nell’ambito 
dell’incident response per includere gli endpoint nel processo di gestione degli incidenti, 
visto l’importanza che essi assumono soprattutto per realizzare strategie di early 
detection. In particolare, il progetto si prefigge l’obiettivo di realizzare specifiche 
metodologie su cui basare lo sviluppo di un agent con funzioni avanzate di EDR/XDR 
al fine di migliorare l’individuazione delle minacce e la risposta agli incidenti. Le 
metodologie saranno principalmente basate su tecniche di intelligenza artificiale, con 
un approccio di tipo anomaly detection. 
 
Borsa su DM 630/2024 cofinanziata da SMARTS s.r.l. 
Titolo: AI/Computer vision applicata al monitoraggio delle reti di telecomunicazioni 
Descrizione della tematica di ricerca 
L’ambito di ricerca riguarda le reti di telecomunicazioni e, in particolare, si propone 
di progettare soluzioni che permettano all’operatore di rete radiomobile di monitorare 
la qualità di un servizio di distribuzione dei contenuti offerto sulla propria rete, 
intervenendo in caso di prestazioni non soddisfacenti. Più in dettaglio, obiettivo del 
progetto di ricerca è il monitoraggio delle prestazioni di una piattaforma di 
broadcast/multicast content delivery, analizzando la quality of experience (QoE) nei 
vari punti di accesso di una rete di telecomunicazioni, in modo da mandare feedback 
automatici all’operatore di rete per permettergli di intervenire in tempi rapidi in caso 
di prestazioni al di sotto dei parametri negoziati nel Service Level Agreement (SLA) 
tra l’operatore e il consumer del servizio. L’idea è quella di investigare soluzioni per 
l’integrazione, in piattaforme distribuite di dispositivi di QoE monitoring installati 
presso una community di utenti finali (utenti di “laboratorio”), di tecnologie e 
algoritmi di computer vision e Artificial Intelligence (AI), ispirati a soluzioni già 
considerate per il cosiddetto Artificial Intelligence Marketing (ad esempio, analizzare 
un video per rilevare il numero di volte in cui un certo brand compare e per quanto 
tempo rimane visibile). Nel caso in esame, si vorrebbe impiegare l'analisi del video in 
real-time (video recognition) al fine di rilevare situazioni di buffering, bassa qualità e 
ritardi di immagine/audio, correlando ai parametri di rete (throughput, latenza, 
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multicast, ecc.) gli insight/feedback degli utilizzatori e abilitando la 
cooperazione/trasferimento di conoscenza tra i dispositivi di monitoraggio. 
 
Borsa su DM 630/2024 cofinanziata da STMicroelectronics s.r.l. 
Titolo: Brain Computer Interface Applications in Continuous Learning Embedded Systems 
Descrizione della tematica di ricerca 
Il progetto di ricerca proposto si focalizza sull'uso di modelli di deep learning per 
sviluppare interfacce cervello-computer (BCI) basate sul rilevamento dei movimenti 
oculari. Tali BCI offrono nuove opportunità per il controllo dei dispositivi in ambito 
medico, assistenziale, tecnologico, ludico, fornendo mezzi di comunicazione 
alternativi tra l’uomo e la macchina. L'obiettivo principale è sviluppare modelli 
avanzati di deep learning che migliorino la precisione e l'efficacia delle BCI basate sui 
movimenti oculari  
Il progetto si articolerà nelle seguenti fasi: 
- Studio dello stato dell'arte e dei risultati preliminari sullo sviluppo di BCI basate 

sui movimenti oculari per il controllo di device. 
- Campagna di raccolta dati segnali multimodali (es. segnali EEG, accelerometri 

e giroscopi) correlati ai movimenti oculari da partecipanti durante l'esecuzione 
di vari task (es. fixation, saccades, tracking movements) 

- Pre-elaborazione dei segnali per la rimozione artefatti e rumore. 
- Progettazione e sviluppo di modelli deep learning multimodali per l'estrazione 

di caratteristiche spaziali dai segnali relativi ai movimenti oculari. 
- Validazione dei modelli sviluppati su dataset di test indipendenti, confrontando 

le prestazioni con quelle fornite dalle tecniche tradizionali. 
- Progettazione e sviluppo di modelli avanzati di intelligenza artificiale (come 

modelli generativi, di meta-learning e continuous learning) per ottenere elevate 
performance di classificazione inter-subject e capacità di generalizzazione 

- Sviluppo di prototipi di sistemi BCI basati sui movimenti oculari per 
applicazioni specifiche, come il controllo di dispositivi assistivi, interfacce per la 
realtà aumentata/virtuale e sistemi di comunicazione. 

Modalità di 
ammissione 

L’ammissione avverrà in base a: 
a) Valutazione di progetto di ricerca e titoli (max 60 punti) 
b) Prova orale e accertamento della conoscenza della lingua inglese (max 60 
punti) 
 
In dettaglio: 
a) Valutazione di progetto di ricerca e titoli: sarà desunta dai seguenti 
documenti e titoli allegati alla domanda:  
• Curriculum Vitae con evidenziato il percorso formativo e le votazioni riportate, 
incluso il voto di laurea, ed eventuali altri titoli e pubblicazioni attinenti (max 20 
punti); 
• Progetto di ricerca, in italiano o in inglese, inerente al tema della borsa per la 
quale si intende concorrere (vedi sezioni Tematiche delle borse): non dovrà superare 
le 2.500 parole, incluso un abstract di non oltre 150 parole e potrà articolarsi nelle 
seguenti sezioni: 1. Obiettivi e rilevanza scientifica della ricerca proposta; 2. Stato dell’arte 
relativo al campo di studio proposto con relativi riferimenti bigliografici; 3. Metodologia e strumenti 
di ricerca; 4. Risultati attesi (max 40 punti). 
 



 
 

 
 
 

                                           Finanziato 
                                           dall’Unione europea  
                                           NextGenerationEU 

 
 

Si accede alla prova orale con un punteggio di almeno 42/60 nella valutazione di 
progetto di ricerca e curriculum. 
 
b) Prova orale e accertamento della conoscenza della lingua inglese  
• Discussione, in italiano o in inglese, del progetto di ricerca e dei titoli e 
pubblicazioni presentati e valutazione dell’attitudine alla ricerca scientifica del 
candidato. 
• Valutazione della conoscenza della lingua inglese.  
Si accede alla graduatoria finale con un punteggio di almeno 42/60. 

Diario d’esame 

Valutazione del progetto di ricerca e titoli: dal 2 al 5 settembre 2024 (a 
discrezione della Commissione).  
La graduatoria degli ammessi alla prova orale sarà pubblicata entro il 6 settembre 2024. 
Prova orale e di lingua: 6 settembre 2024 ore 10:00.  
La prova orale e di lingua sarà sostenuta in modalità telematica (videoconferenza) 
dai candidati ammessi, secondo forme idonee a garantire l’identificazione degli stessi, 
la possibilità di visione reciproca e la condivisione di documenti, anche scritti a mano. 
All’inizio del colloquio dovrà essere esibito un documento di identità in corso di 
validità.  
 
La piattaforma per la prova orale e di lingua prescelta dalla Commissione per 
il collegamento on line e il link relativo, nonché eventuali variazioni del 
calendario delle prove verranno pubblicate al seguente link: 
https://www.unirc.it/ricerca/bandi_dottorati_ricerca.php 
Non saranno attivate da parte di questa Università altre forme di avviso. 

Prova di lingua  INGLESE 

Il titolo di studio 
richiesto 

LM-8 Biotecnologie industriali 
LM-17 Fisica 
LM-18 Informatica 
LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica 
LM-21 Ingegneria biomedica 
LM-22 Ingegneria chimica 
LM-23 Ingegneria civile 
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 
LM-25 Ingegneria dell'automazione 
LM-26 Ingegneria della sicurezza 
LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 
LM-28 Ingegneria elettrica 
LM-29 Ingegneria elettronica 
LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 
LM-31 Ingegneria gestionale 
LM-32 Ingegneria informatica 
LM-33 Ingegneria meccanica 
LM-34 Ingegneria navale 
LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 
LM-40 Matematica 
LM-44 Modellistica matematico-fisica per l'ingegneria 
LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 
LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali 

https://www.unirc.it/ricerca/bandi_dottorati_ricerca.php


 
 

 
 
 

                                           Finanziato 
                                           dall’Unione europea  
                                           NextGenerationEU 

 
 

LM-54 Scienze chimiche 
LM-55 Scienze cognitive 
LM-56 Scienze dell'economia 
LM-66 Sicurezza informatica 
LM-70 Scienze e tecnologie alimentari 
LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 
LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 
LM-82 Scienze statistiche 
LM-91 Tecniche e metodi per la societa dell'informazione 
LM-92 Teorie della comunicazione 
LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education 
LM Sc. Mat. Scienze dei materiali 
LM Data Data science 
LM-53. Ingegneria dei materiali 
8/S (specialistiche in biotecnologie industriali) 
20/S (specialistiche in fisica) 
23/S (specialistiche in informatica) 
25/S (specialistiche in ingegneria aerospaziale e astronautica) 
26/S (specialistiche in ingegneria biomedica) 
27/S (specialistiche in ingegneria chimica) 
28/S (specialistiche in ingegneria civile) 
29/S (specialistiche in ingegneria dell'automazione) 
30/S (specialistiche in ingegneria delle telecomunicazioni) 
31/S (specialistiche in ingegneria elettrica) 
32/S (specialistiche in ingegneria elettronica) 
33/S (specialistiche in ingegneria energetica e nucleare) 
34/S (specialistiche in ingegneria gestionale) 
35/S (specialistiche in ingegneria informatica) 
36/S (specialistiche in ingegneria meccanica) 
37/S (specialistiche in ingegneria navale) 
38/S (specialistiche in ingegneria per l'ambiente e il territorio) 
45/S (specialistiche in matematica) 
48/S (specialistiche in metodi per l'analisi valutativa dei sistemi complessi) 
50/S (specialistiche in modellistica matematico-fisica per l'ingegneria) 
54/S (specialistiche in pianificazione territoriale urbanistica e ambientale) 
61/S (specialistiche in scienza e ingegneria dei materiali) 
62/S (specialistiche in scienze chimiche) 
78/S (specialistiche in scienze e tecnologie agroalimentari) 
81/S (specialistiche in scienze e tecnologie della chimica industriale) 
82/S (specialistiche in scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio) 
92/S (specialistiche in statistica per la ricerca sperimentale) 
100/S (specialistiche in tecniche e metodi per la società dell'informazione) 
101/S (specialistiche in teoria della comunicazione) 

Periodo di 
formazione 
all’estero e in 
impresa 

Le due (2) borse finanziate da fondi di Ateneo e del Dipartimento di Eccellenza 
DIIES prevedono periodi facoltativi di studio e ricerca all’estero, anche non 
continuativi nell’arco del triennio, fino a un massimo di dodici (12) mesi. 
 



 
 

 
 
 

                                           Finanziato 
                                           dall’Unione europea  
                                           NextGenerationEU 

 
 

Le due (2) posizioni senza borsa prevedono periodi facoltativi di studio e ricerca 
all’estero, anche non continuativi nell’arco del triennio, fino a un massimo di sei 
(6) mesi. 
 
La borsa finanziata dall’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) prevede 
periodi obbligatori di studio e ricerca all’estero, anche non continuativi nell’arco 
del triennio, pari a sei (6) mesi. 
 
La borsa finanziata dall’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) prevede periodi 
obbligatori di studio e ricerca all’estero, anche non continuativi nell’arco del 
triennio, da un minimo di sei (6) mesi fino al limite massimo di dodici (12) mesi. 
 
Le tre (3) borse cofinanziate dalle imprese e a valere sul DM 630/2024 prevedono 
periodi obbligatori di studio e ricerca in impresa da un minimo di sei (6) mesi 
a un massimo di diciotto (18) mesi, anche non continuativi, nell’arco del triennio. 
Inoltre prevedono periodi obbligatori di studio e ricerca all’estero, anche non 
continuativi nell’arco del triennio, da un minimo di sei (6) mesi fino al limite 
massimo di dodici (12) mesi. 

Imprese 
cofinanziatrici 
 

1. Negg Group s.r.l. 
2. SMARTS S.r.l- Spin-off accademico Unirc 
3. STMicroelectronics S.r.l 

Descrizione del 
programma di 
Dottorato 

Il Dottorato di ricerca in Ingegneria dell'Informazione, incardinato presso il Dipartimento di 
Ingegneria dell'Informazione, delle Infrastrutture e dell'Energia Sostenibile (DIIES) dell'Università 
Mediterranea di Reggio Calabria, riconosciuto come Dipartimento di Eccellenza per il quinquennio 
2023-2027, ha lo scopo di formare figure professionali ad elevata qualificazione, con competenze 
avanzate, multidisciplinari ed integrate nei settori di riferimento delle Tecnologie dell'Informazione 
e della Comunicazione e dei loro ambiti applicativi. 
Il focus del Dottorato è sulle tecnologie, i metodi e i sistemi dell'Ingegneria dell'Informazione, per loro 
natura trasversali a diversi ambiti applicativi ad alto tasso di innovazione. Pertanto, Il Dottorato 
incoraggia studi interdisciplinari nell'ambito delle Key Enabling Technologies (KET) - dalle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, alle nanotecnologie e nanoelettronica, ai materiali 
avanzati, alla fotonica, alle biotecnologie - e offre un percorso formativo ampio e variegato che mira a 
fornire gli strumenti per sviluppare efficacemente temi di ricerca innovativi teorici e/o applicativi, 
includendo sia aspetti metodologici delle discipline scientifiche di base (matematica, fisica, chimica) e 
dell'intelligenza artificiale, sia approfondimenti delle discipline appartenenti ai settori di riferimento per 
l'Ingegneria dell'Informazione (dall'informatica all'elettronica e alle telecomunicazioni).  
L'obiettivo è quello di formare, in un contesto multidisciplinare, dottori di ricerca con solide 
competenze di Ingegneria dell'Informazione, capaci di innovare, tramite soluzioni, metodi e tecnologie 
abilitanti fondamentali, in ambiti strategici dal punto di vista socio-economico, dalla filiera agro-
industriale, alle energie rinnovabili, alla biomedica, alla pubblica amministrazione, al 
monitoraggio ambientale e delle infrastrutture, all'Industria 5.0, all'e-Health, alle smart city, 
alla mobilità sostenibile. 

Obiettivi formativi 

Gli obiettivi formativi del Dottorato riguardano: 
- l’approfondimento dei fondamenti teorici delle discipline relative ai settori scientifico-

disciplinari di riferimento per l’Ingegneria dell’Informazione e degli ambiti applicativi ad essi 
correlati, con un’attenzione particolare agli aspetti della sostenibilità; 

- il consolidamento della formazione metodologica di base nelle aree della matematica, fisica, 
chimica, statistica, intelligenza artificiale, con riferimento ai metodi di maggior interesse per 
l’Ingegneria dell’Informazione; 

- l'acquisizione critica di risultati e prospettive nell'ambito del settore specifico di interesse del 
dottorando; 

- lo sviluppo di un tema di ricerca avanzato nell'ambito dell’indirizzo di ricerca prescelto, ivi 
incluse eventuali applicazioni non convenzionali delle tecnologie dell'Informazione e della 
Comunicazione e delle altre KET. 

Inoltre, il dottorando maturerà la capacità di: 
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- pianificare ed effettuare prove e verifiche sperimentali e/o numeriche; 
- analizzare le esigenze di innovazione tecnologica di imprese ed enti pubblici e privati, nazionali 

ed internazionali; 
- individuare opportunità di finanziamento; 
- pianificare progetti di ricerca e di trasferimento tecnologico. 

Le attività formative nell’arco del triennio sono articolate nelle seguenti tipologie: 
Mini-corsi. Insegnamenti, normalmente di durata 8 o 12 ore, appositamente erogati dal Dottorato per 
la formazione di base e specialistica dei dottorandi. Sono corsi sia di natura metodologica, volti a fornire 
strumenti operativi teorici e applicativi su tematiche di settore per l’ICT e i relativi ambiti (es. energia 
sostenibile, agrifood, e-health), sia di natura informativa, finalizzati a presentare al dottorando lo stato 
dell’arte dell’argomento di ricerca trattato e i suoi sviluppi futuri. I mini-corsi vengono scelti dai 
dottorandi in un’offerta formativa multi-disciplinare molto ampia, sulla base di un piano formativo 
flessibile e personalizzato. 
Competenze trasversali. L’acquisizione di tali competenze può avvenire tramite la fruizione di 
insegnamenti trasversali offerti dalla Scuola di Dottorato di Ateneo, a complemento dei curricula 
specialistici dei dottorandi. Le principali tipologie di corso riguardano la conoscenza e gestione della 
ricerca e dei sistemi di ricerca europei e internazionali nonché le basi del project management; la 
valorizzazione e disseminazione dei risultati della ricerca della proprietà intellettuale e dell'open science; 
i principi di etica, uguaglianza di genere e integrità; il perfezionamento linguistico. Inoltre, ai dottorandi 
è richiesto di condurre attività di terza missione, per es. sviluppando capacità di comunicazione 
scientifica (es., attraverso l'ideazione di post scientifici anche multimediali su reti sociali; talk in eventi 
scientifici o divulgativi per un pubblico di non esperti). 
Insegnamenti esterni. Includono la frequenza di insegnamenti offerti da altri programmi di dottorato 
o Istituzioni di ricerca nazionali e internazionali; di cicli seminariali erogati da qualificati rappresentanti 
di Università, Enti di Ricerca, Aziende su tematiche innovative in ambito ICT; la partecipazione a 
Scuole di Dottorato organizzate da società scientifiche nazionali ed internazionali in aree di interesse 
del Dottorato. 
I dottorandi si dedicano con continuità alla ricerca, sotto la guida di uno o più supervisor. Tale attività 
include lo studio autonomo e/o guidato di testi e pubblicazioni scientifiche di riferimento; l'erogazione 
di seminari; la partecipazione a convegni nazionali ed internazionali; l'acquisizione di capacità di lavoro 
sperimentale in laboratorio e/o di progettazione-simulazione al calcolatore; l'attività di ricerca 
autonoma finalizzata alla stesura di pubblicazioni scientifiche e della tesi di dottorato. Tali attività 
possono essere svolte anche presso altre istituzioni di ricerca o imprese in Italia o all'estero.   

Coerenza con gli 
obiettivi del PNRR 

Il Dottorato include un piano formativo e di ricerca pienamente coerente con il piano strategico di 
Ateneo e con gli obiettivi generali del PNRR. Nello specifico, il percorso dottorale, per sua natura 
multidisciplinare, focalizza sulle tecnologie ICT, abilitanti la digitalizzazione e l'innovazione e la 
transizione ecologica, assi strategici attorno ai quali si sviluppa il PNRR, condivisi a livello Europeo 
e trasversali alle varie Missioni del Piano stesso. Il Dottorato promuove l'interdisciplinarità e 
l'intersettorialità, su tematiche innovative, volte a un significativo sviluppo della conoscenza, sia teorica 
che applicata, negli ambiti di interesse del PNRR. Promuove altresì l'adesione a reti internazionali e 
favorisce il coinvolgimento dei centri di ricerca nella definizione del percorso formativo.  
La digitalizzazione e l'innovazione di processi, prodotti e servizi rappresentano un fattore 
determinante della trasformazione del Paese e coinvolgono direttamente la Missione 1, ma 
trasversalmente tutte le Missioni del PNRR. La transizione ecologica, più specifica della Missione 2, 
riguarda invece la riduzione delle emissioni inquinanti per rendere il sistema sostenibile nel lungo 
periodo, tramite la progressiva decarbonizzazione di tutti i settori e l'incremento della quota di energia 
elettrica prodotta da fonti rinnovabili. La digitalizzazione riguarda l'aggiornamento tecnologico nei 
processi produttivi; le infrastrutture in senso ampio, da quelle energetiche a quelle dei trasporti 
(Missioni 2 e 3) grazie a tecnologie digitali per il monitoraggio e il controllo; il miglioramento del 
livello di assistenza sanitaria a tutti i cittadini (Missioni 5 e 6); l'efficientamento delle filiere 
alimentari con particolare riferimento alla sicurezza (Food safety), tracciabilità e sostenibilità (Missione 
2); la fruizione di nuovi servizi abilitati dalle potenzialità del digitale nei settori della cultura e del turismo 
(Missione 1); la digitalizzazione della pubblica amministrazione e lo sviluppo dei servizi digitali 
(Missione 1), spingendo la migrazione al cloud, e facilitando l'accesso ai servizi da parte del cittadino, 
il rafforzamento delle difese di cybersecurity e il miglioramento della connettività tramite la ricerca e 
lo sviluppo nelle telecomunicazioni a banda ultra-larga, condizione necessaria per realizzare 
l'obiettivo della gigabit society. Una attenzione particolare viene posta dalla Missione 2 sulla mobilità 
intelligente e sostenibile, tramite incremento della mobilità collettiva, in particolare su rotaia per 
passeggeri e merci; l'ammodernamento e la digitalizzazione del sistema della logistica e in particolare la 
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sicurezza stradale e lo sviluppo del sistema portuale. Su tutte le tematiche citate il Dottorato include 
ampie e solide competenze e offre una formazione ben strutturata (corsi su cybersecurity, privacy, 
identità digitale, reti satellitari, 5G, smart road, porti del futuro, biomedica e microonde, 
nanotecnologie, solo per citarne alcuni). Si segnala altresì la partecipazione di alcuni membri del 
Collegio, appartenenti a diverse Aree CUN, alle iniziative PNRR su Ecosistemi dell'Innovazione, Centri 
Nazionali sulla Mobilità Sostenibile e sull'Agritech e vari Partenariati Estesi, tra i quali Cybersecurity e 
Telecomunicazioni del futuro. 

Sbocchi 
occupazionali e 
professionali 
previsti 

Negli anni, tutti i Dottori di ricerca in Ingegneria dell'Informazione hanno trovato occupazione in 
atenei, enti di ricerca ed imprese operanti negli ambiti culturali e scientifici di pertinenza del Dottorato. 
Risulta rilevante che una percentuale significativa di dottori continui a condurre attività di ricerca presso 
varie Università e centri di ricerca italiani e stranieri, come Post-doc o anche Ricercatori/Professori. 
Risulta altrettanto significativa la percentuale di dottori di ricerca che occupa posizioni di rilievo presso 
aziende multinazionali del settore ICT con vocazione alla ricerca (es. Nokia-Siemens, Ericsson, 
STMicroelectronics). Infine, sono attivi presso l'Ateneo diversi spin-off universitari e start-up, fondati 
e/o basati sulle competenze di dottori di ricerca in Ingegneria dell'Informazione. Alcune di queste start-
up si sono distinte in competizioni nazionali (es. premio "Best Practices" di Confindustria) e hanno 
ricevuto visibilità internazionale (es. partecipazione al CES di Las Vegas). 
L’esperienza maturata con i Corsi precedenti, i quali hanno visto l’inserimento stabile di tutti i formati 
all’interno di ambiti lavorativi di loro totale gradimento, lascia facilmente prevedere che i dottorandi 
che si intende formare attraverso questo nuovo Ciclo potranno scegliere tra varie possibilità 
occupazionali, ovvero: 
1 – Ricerca Universitaria. Si nota al proposito che molti dei dottori di ricerca provenienti dal corso 
di Dottorato in Ingegneria dell'Informazione sono stati assunti, come Ricercatori e poi anche come 
Professori associati, da diversi Atenei italiani o sono stabilmente impegnati in Atenei stranieri. 
2 - Enti e consorzi di ricerca nazionali (CNR, CIRA, ENEA, ASI, INFN, CNIT) ed internazionali 
(EURATOM, CERN, AFRL, IPP, ESA). 
3 – Ruoli di progettazione, ricerca e sviluppo in aziende nazionali ed internazionali nel settore 
dell’ICT e altre KET. È opportuno notare che l’industria è costantemente alla ricerca di personale in 
possesso di un livello di specializzazione post-universitaria aggiornato sulle tecnologie più avanzate da 
inserire nei reparti di ricerca e sviluppo. 
4 - Management dell’innovazione tecnologica presso aziende, enti pubblici e privati operanti nel 
settore dei servizi o in start-up innovative. 

Documentazione da 
allegare alla 
domanda 

I Candidati in fase di presentazione della domanda dovranno inserire sulla piattaforma 
ESSE3 la seguente documentazione: 
- Progetto di ricerca (Allegato B) inerente al tema della borsa per la quale si 

intende concorrere (vedi sezioni Tematiche delle borse). Il progetto, scritto in 
italiano o in inglese, non dovrà superare le 2.500 parole (incluso un abstract di non 
più di 150 parole) e potrà essere organizzato nelle seguenti sezioni: 1. Obiettivi e 
rilevanza scientifica della ricerca proposta; 2. Stato dell’arte relativo al campo di 
studio proposto con relativi riferimenti bibliografici; 3. Metodologia e strumenti 
di ricerca di cui avvalersi; 4. Possibili risultati attesi; 

- Curriculum Vitae formato europeo con evidenziazione del percorso formativo 
seguito e delle votazioni riportate, compreso il voto di laurea, ed eventuali altri 
titoli e pubblicazioni pertinenti; 

- Autocertificazione del diploma di laurea ai sensi del D.P.R. 445 del 28 
dicembre 2000; 

- Copia di un valido documento di riconoscimento in corso di validità, da 
esibire in fase di colloquio ai fini del riconoscimento. 
 

L’idoneità del titolo di studio conseguito presso università straniere può essere 
accertata, unicamente ai fini dell’ammissione alla selezione, dalla 
Commissione giudicatrice. Il certificato di laurea presentato dovrà riportare il piano 
di studi e gli esami sostenuti con relativa votazione. Possono essere allegati ulteriori 
documenti ritenuti utili ai fini della valutazione dell'idoneità del titolo. Se il certificato 
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e gli ulteriori documenti sono redatti in una lingua diversa da italiano o inglese, 
dovrà essere tradotto e legalizzato dall’Ambasciata o dal Consolato italiano nel paese 
d’origine. 
 

 
SCHEDA N. 5 

Denominazione del 
corso di dottorato 

SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI E FORESTALI (SAAF) 

Ciclo XL 
Curricula ======= 
Coordinatore Prof. Leonardo Schena 
Dipartimento  Agraria 
Durata 3 anni 
Posti n.  5 posti di cui n. 4 posti con borsa di cui n. 1 riservato preferibilmente ad 

eventuali candidati stranieri, e n. 1 posto senza borsa di studio 
Borse 
 

 

- n. 1 borsa su fondi di Ateneo;  
- n. 3 borse sui fondi del DM 630/2024 e cofinanziate dalle seguenti imprese:  

1. Associazione Italiana Agricoltura Biologica APS (AIAB) 
2. Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'analisi dell'Economia Agraria 

(CREA) 
3. Stazione sperimentale per le industrie delle essenze e dei derivati dagli agrumi - 

azienda speciale - Camera Commercio RC 
CUP: 36E24000050009  

Tematiche delle 
borse da indicare 
nell’allegato B 

- borsa su fondi di Ateneo e posto senza borsa (tema libero);  
- borse sui fondi del DM 630/2024 e cofinanziate dalle imprese, tematiche:  

1. Associazione Italiana Agricoltura Biologica APS (AIAB). Tematica 
borsa: “Evoluzione dello sviluppo locale guidato dalle Comunità (CLLD) e dei Distretti 
del Cibo e dei Biodistretti in alcune aree italiane”  

2. Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'analisi dell'Economia Agraria 
(CREA). Tematica borsa: “Gestione e valorizzazione del patrimonio forestale” 

3. Stazione sperimentale per le industrie delle essenze e dei derivati dagli 
agrumi - azienda speciale - Camera Commercio RC). Tematica borsa: 
“Sviluppo e valorizzazione di prodotti agrumari” 

Modalità di 
ammissione 

L’ammissione avverrà in base a:  
 
A) VALUTAZIONE DEI TITOLI E DI UN PROGETTO DI RICERCA 
PROPOSTO DAL CANDIDATO (massimo 60 punti):  
 
- Progetto di ricerca in italiano o inglese incentrato su uno o più temi affrontati dal 
dottorato di ricerca e coerente con uno o più obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR). Per il progetto possono essere assegnati fino ad un massimo di 
45 punti. 
- Curriculum vitae con evidenziato il percorso formativo e le votazioni riportate, 
eventuali titoli attinenti all’argomento del dottorato ed eventuali pubblicazioni 
scientifiche. Per il curriculum possono essere assegnati fino ad un massimo di 15 punti.  
 
Si accede alla prova orale con un punteggio di almeno 42/60 nella valutazione di 
progetto di ricerca e curriculum. 
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B) PROVA ORALE E ACCERTAMENTO DELLA CONOSCENZA DELLA 
LINGUA (massimo 60 punti): 
- Discussione del progetto e valutazione dell'attitudine alla ricerca scientifica e della 
preparazione di base del candidato ai fini dello svolgimento del progetto di dottorato.  
- Valutazione della conoscenza della lingua inglese. I candidati stranieri 
dovranno dimostrare di possedere anche una conoscenza almeno elementare della 
lingua italiana. 
 
Si accede alla graduatoria finale con un punteggio di almeno 42/60. 

Diario d’esame Valutazione del progetto di ricerca e dei titoli: lunedì 2 settembre 2024.  
La graduatoria degli ammessi alla prova orale sarà pubblicata entro mercoledì 4 
settembre 2024. 
 
Prova orale e di lingua: giovedì 5 settembre 2024 alle ore 09:30, presso il 
Dipartimento Agraria dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, sito in 
Località Feo di Vito - 89122 Reggio Calabria. 
 
I candidati residenti all’estero e coloro che risiedono a più di 700 km dalla sede della 
selezione possono richiedere di svolgere il colloquio in videoconferenza. Tale scelta 
deve essere indicata chiaramente nella domanda di partecipazione specificando un 
indirizzo e-mail a cui essere contattati. Tale indirizzo sarà utilizzato per comunicare 
le modalità e la piattaforma prescelta dalla commissione per l’espletamento 
dell’intervista. 
 
Eventuali variazioni del calendario delle prove verranno pubblicate sul sito al 
seguente link: https://www.unirc.it/ricerca/bandi_dottorati_ricerca.php   
Non saranno attivate da parte di questa Università altre forme di avviso. 

Prova di lingua  Inglese (Inglese e italiano per candidati stranieri) 
Periodo di 
formazione 
all’estero e in 
impresa 

Le borse cofinanziate a valere sul DM 630/2024 prevedono periodi obbligatori di 
studio e ricerca in impresa da un minimo di sei (6) mesi a un massimo di 
diciotto (18) mesi, anche non continuativi, nell’arco del triennio. Inoltre, prevedono 
periodi obbligatori di studio e ricerca all’estero, anche non continuativi, da un 
minimo di sei (6) mesi fino al limite massimo di dodici (12) mesi. 
La borsa finanziata da fondi di Ateneo prevede un periodo facoltativo di studio e 
ricerca all’estero fino a un massimo di dodici (12) mesi, e la posizione senza borsa 
prevede un periodo facoltativo di studio e ricerca all’estero fino a un massimo di sei 
(6) mesi. 

Imprese 
cofinanziatrici 

1. Associazione Italiana Agricoltura Biologica APS (AIAB) 
2. Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'analisi dell'Economia Agraria 

(CREA) 
3. Stazione sperimentale per le industrie delle essenze e dei derivati dagli 

agrumi - azienda speciale - Camera Commercio RC 
Titolo di studio 
richiesto 

LM-3 Architettura del paesaggio 
LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
LM-4 c.u. Architettura e ingegneria edile-architettura (quinquennale) 
LM-6 Biologia 
LM-7 Biotecnologie agrarie 
LM-8 Biotecnologie industriali 

https://www.unirc.it/ricerca/bandi_dottorati_ricerca.php
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LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 
LM-13 Farmacia e farmacia industriale 
LM-17 Fisica 
LM-18 Informatica 
LM-22 Ingegneria chimica 
LM-23 Ingegneria civile 
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 
LM-25 Ingegneria dell'automazione 
LM-26 Ingegneria della sicurezza 
LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 
LM-29 Ingegneria elettronica 
LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 
LM-31 Ingegneria gestionale 
LM-32 Ingegneria informatica 
LM-33 Ingegneria meccanica 
LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 
LM-40 Matematica 
LM-41 Medicina e chirurgia 
LM-42 Medicina veterinaria 
LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 
LM-49 Progettazione e gestione dei sistemi turistici 
LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali 
LM-54 Scienze chimiche 
LM-56 Scienze dell'economia 
LM-60 Scienze della natura 
LM-61 Scienze della nutrizione umana 
LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
LM-70 Scienze e tecnologie alimentari 
LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 
LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali 
LM-74 Scienze e tecnologie geologiche 
LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 
LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la cultura 
LM-82 Scienze statistiche 
LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali 
LM/GASTR Scienze economiche e sociali della gastronomia 
3/S (specialistiche in architettura del paesaggio) 
4/S (specialistiche in architettura e ingegneria edile) 
6/S (specialistiche in biologia) 
7/S (specialistiche in biotecnologie agrarie) 
8/S (specialistiche in biotecnologie industriali) 
9/S (specialistiche in biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche) 
14/S (specialistiche in farmacia e farmacia industriale) 
20/S (specialistiche in fisica) 
23/S (specialistiche in informatica) 
27/S (specialistiche in ingegneria chimica) 
28/S (specialistiche in ingegneria civile) 
29/S (specialistiche in ingegneria dell'automazione) 
32/S (specialistiche in ingegneria elettronica) 
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divulgativi necessari a diffondere la conoscenza in un contesto di terza missione a favore del territorio 
di riferimento. 

Coerenza con gli 
obiettivi del PNRR 

Il dottorato SAAF, per la sua caratteristica di multidisciplinarietà che abbraccia differenti tematiche di 
ricerca nel più ampio e variegato ambito delle scienze agrarie, alimentari e forestali, appare fortemente 
coerente con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finalizzato al risanamento dei danni 
economici e sociali causati dalla pandemia con l'obiettivo di creare un’Europa post COVID-19 più 
verde, digitale, resiliente e adeguata alle sfide presenti e future. In particolare, in ambito italiano il PNRR 
si impegna a intervenire su tre “assi strategici” - la digitalizzazione e l’innovazione, la transizione 
ecologica, l'inclusione sociale - e tre “priorità trasversali” - parità di genere, giovani e Mezzogiorno. Le 
misure previste sono declinate lungo sei aree tematiche di intervento, le cosiddette “Missioni”, 
organizzate in 16 Componenti che raccolgono i singoli progetti di spesa. Le misure che riguardano 
l’agricoltura ricadono all’interno della Missione 2 “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, in cui 
si ritrovano le componenti “C1 - Economia circolare e agricoltura sostenibile” e “C4 - Tutela del 
territorio e della risorsa idrica” particolarmente in linea con la proposta del dottorato SAAF. 
Tale proposta, sviluppando traiettorie di formazione avanzata nell’ambito di discipline che si occupano 
in maniera sempre più prioritaria di sostenibilità dei sistemi agricoli, alimentari e forestali, di food 
security, di cambiamenti climatici, di natura e biodiversità, di stress biotici e abiotici, nonché di sviluppo 
rurale, di pianificazione del paesaggio e green economy, si lega alla Componente 1 che ha l’obiettivo di 
sviluppare una filiera agricola/alimentare smart e sostenibile - dal produttore al consumatore - 
riducendo l’impatto ambientale delle produzioni agro-alimentari italiane, anche tramite il 
miglioramento della gestione dei rifiuti ed il supporto all’implementazione di strategie innovative di 
economia circolare, per stimolare la transizione verso supply chain “verdi”. In tal senso, il percorso 
formativo e di ricerca sviluppato nell’ambito della proposta di dottorato SAAF è orientato, anche 
incoraggiando accordi di ricerca e formazione con aziende private, all’analisi dell’efficienza del settore 
agricolo e agroalimentare a partire dal contesto aziendale sino alle dimensioni di filiera e di sistema 
locale. Altri aspetti rilevanti riguardano l’introduzione di tecniche avanzate per migliorare la 
meccanizzazione nelle imprese, l’ottimizzazione dei processi agro-alimentari in termini di sostenibilità 
attraverso l’efficientamento dei processi, la riduzione dei rifiuti ed il loro riutilizzo nelle filiere anche a 
fini energetici, la minimizzazione degli sprechi alimentari e l’analisi delle preferenze dei consumatori. 
La Componente 4 “Tutela del territorio e della risorsa idrica” è altresì ben caratterizzata nell’ambito 
della proposta di dottorato SAAF andando ad interessare la sicurezza del territorio, intesa come 
mitigazione dei rischi idrogeologici (con interventi di prevenzione e di ripristino), la salvaguardia delle 
aree verdi e della biodiversità, e la disponibilità di risorse idriche (agrosistemi irrigui). La coerenza con 
la suddetta componente del PNRR si esplicita nell’offerta di approfondimenti formativi legati alle 
conoscenze avanzate relative all’idraulica agraria ed alle sistemazioni idraulico-forestali, alla gestione 
delle risorse idriche, alla meccanizzazione agricola, all’agricoltura di precisione, agli impianti 
agroalimentari, all’utilizzo energetico delle biomasse, al miglioramento dell’efficienza energetica 
all’interno dei sistemi agroforestali, alla innovazione e sostenibilità nella progettazione di edifici agricoli, 
all’eco-compatibilità dei materiali da costruzione, al monitoraggio del territorio agroforestale, all’uso di 
sistemi informativi territoriali per la pianificazione rurale e paesaggistica e alla protezione di ecosistemi 
agrari e forestali da insetti e microrganismi fitopatogeni. Particolare attenzione, inoltre, è rivolta alle 
problematiche di sviluppo rurale, con riferimento all’acquisizione di strumenti e metodologie per 
l’analisi e interpretazione dei modelli di sviluppo locale integrato, nonché la tutela della qualità della vita 
in questi territori. Infine, un ulteriore elemento di coerenza ad entrambe le sopracitate Componenti del 
PNRR risulta trasversalmente soddisfatto dall’offerta di percorsi formativi avanzati relativi 
all’approfondimento e avanzamento di strumenti di analisi dello sviluppo sostenibile, tramite 
metodologie e metriche anche basate sull’analisi del ciclo di vita dei prodotti, dei processi e dei servizi 
per la valutazione degli impatti ambientali, economici e sociali incoraggiando anche la ricerca 
interdisciplinare, e l’integrazione di approcci di misurazione in un contesto di analisi e interpretazione 
di sistemi particolarmente complessi quali sono gli ecosistemi agricoli, alimentari e forestali. 

Sbocchi 
occupazionali e 
professionali 
previsti 

Le competenze acquisite dal Dottore di Ricerca SAAF consentiranno l’inserimento, oltre che negli Enti 
di ricerca pubblici o privati, anche nei quadri tecnici e dirigenziali di enti operanti nei settori della 
produzione primaria e della gestione ambientale, nonché nella direzione di aziende di trasformazione. 
L’agro-alimentare è un settore trainante per l’economia del Paese con un trend positivo di crescita, 
caratterizzato da elevata qualità, sostenibilità e identità territoriale. Per supportare le produzioni di 
qualità è fondamentale il supporto di tecnici capaci di fornire risposte e soluzioni alle problematiche e 
di pianificare progetti di ricerca e sviluppo anche all'interno dei contesti aziendali. Nell’ambito dei 
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contesti forestali e per la pianificazione dei territori si è oramai giunti ad una consapevolezza condivisa 
che sempre di più attribuisce importanza alla cosiddetta “gestione forestale sostenibile”, finalizzata 
anche al miglioramento della multifunzionalità dei boschi garantita attraverso il supporto degli 
avanzamenti e dei progressi della ricerca scientifica. 
Il dottore di ricerca potrà inserirsi negli ambiti che richiedono competenze per la produzione, la 
commercializzazione e l’innovazione tecnologica dei processi produttivi e di distribuzione alimentare, 
oltre che per la gestione e valorizzazione delle risorse forestali e faunistiche. Troverà spazio in realtà 
produttive private (imprese agroalimentari di produzione, trasformazione, import-export), Enti di 
ricerca, altre organizzazioni (Parchi, Aziende Speciali e Ospedaliere, Consorzi di Tutela, Organismi di 
Certificazione), Enti non governativi miranti allo sviluppo sostenibile e in attività di spin-off collegate 
ad enti di ricerca. Infine, i percorsi formativi punteranno a stimolare lo spirito imprenditoriale nei 
dottorandi nell’ottica di incoraggiarli alla creazione di nuove imprese ad alto contenuto di innovazione 
tecnologica o, in generale, alla valorizzazione di idee possibilmente nate durante il percorso di dottorato 
attraverso la loro brevettazione e/o lo sviluppo di spin-off e/o startup. 

Documentazione 
da allegare alla 
domanda 

La candidatura dovrà essere presentata attraverso la piattaforma Esse3, allegando la 
seguente documentazione: 
- Progetto di ricerca (utilizzare il format allegato B) inerente al tema della 

borsa per la quale si intende concorrere (vedasi tematiche delle borse). Il 
progetto di ricerca dovrà essere scritto in italiano o in inglese, non dovrà superare 
i 25000 caratteri (spazi inclusi) e dovrà comprendere le seguenti parti: i) Titolo 
(Title), ii) Riassunto (Abstract), iii) Introduzione (Introduction), iv) Obiettivi (Objectives), v) 
Attività e metodi (Planned activities and methods), vi) Risultati attesa e loro rilevanza 
(Expected results and their relevance), vii) Bibliografia (Bibliography). 

- Curriculum Vitae formato europeo; 
- Autocertificazione del diploma di laurea ai sensi del D.P.R. 445 del 28 

dicembre 2000; 
- Fotocopia di un valido documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
SOLO PER CANDIDATI NON EUROPEI:  
L’idoneità del titolo di studio conseguito presso università straniere può essere 
accertata, unicamente ai fini dell’ammissione alla selezione, dalla commissione 
giudicatrice. Il certificato di laurea presentato dovrà riportare il piano di studi e gli 
esami sostenuti con relativa votazione. Possono essere allegati ulteriori documenti 
ritenuti utili ai fini della valutazione dell'idoneità del titolo. Se il certificato e gli 
ulteriori documenti, sono redatti in una lingua diversa da italiano o inglese, 
dovranno essere tradotti e legalizzati dall’Ambasciata o dal Consolato italiano nel 
paese d’origine. 
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Allegato B 
COGNOME NOME  

RICHIESTA PROVA 
ORALE IN MODALITA’ 
TELEMATICA 
 

□ SI □ NO 
I candidati residenti all’estero e coloro che risiedono a più di 700 km dalla sede della selezione 
possono richiedere di svolgere il colloquio in videoconferenza. Tale scelta deve essere indicata 
chiaramente nella domanda di partecipazione specificando un indirizzo e-mail a cui essere 
contattati. Tale indirizzo sarà utilizzato per comunicare le modalità e la piattaforma prescelta 
dalla commissione per l’espletamento dell’intervista.  
Il candidato dovrà risultare reperibile nella giornata ed all’orario stabilito dalla 
Commissione. Ai fini dell’identificazione e a pena di esclusione dalla procedura 
selettiva, ciascun candidato è tenuto a identificarsi prima che il colloquio abbia inizio, 
esibendo un documento di identità già trasmesso in copia, come allegato alla 
domanda. Il mancato collegamento, l’irreperibilità del candidato nel giorno o 
nell’orario stabilito o la mancata esibizione di valido documento identificativo sono 
motivo di esclusione dalla procedura selettiva.  

CELLULARE  

INDIRIZZO EMAIL  
Denominazione del corso 
di dottorato  
Ciclo XL 
Dipartimento  

Scelta obbligatoria 
Tipologia posto a cui si 
intende concorrere 

borsa DM 630/2024 e impresa   □ 
borsa ateneo      □ 
senza borsa       □ 
 
solo per il corso di dottorato in Diritto ed Economia 

borsa DM 629/2024 M4C1- Inv. 4.1, b) PNRR □ 
borse DM 629/2024 M4C1- Inv. 4.1, c) P.A.    □ 
borsa ateneo      □ 
senza borsa       □ 
 

IMPRESA: (indicare l’impresa 
cofinanziatrice prevista nell’allegato 
A) 

 

Tematica borsa (Indicata 
nell’allegato A)  

Progetto  
Il progetto di ricerca potrà essere 
scritto  in italiano o in inglese e 
dovrà essere articolato così come 
indicato nelle relative schede dei 
corsi 

 
 
 
 
 
 

Se si intende partecipare a più borse messe a bando aggiungere un ulteriore Allegato B. 
 


